
I n politica non c'è posizione più ingrata di quel-
la del "partito di lotta e di governo". Si finisce 
per scontentare una parte dell'elettorato per-

ché troppo di governo, l'altra perché trop-
po poco. Chi sceglie, o come la Le-

ga è costretto, a sfidare quel ro-
deo  deve  mettere  da  parte  
ogni pretesa di coerenza e ras-
segnarsi alla scomodissima 
parte della trottola. E nelle 

giravolte di Salvini 
c'è qualcosa in più.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

PAOLO 
DELGADO
A PAGINA 3

INTERVISTA ALL’EX PRESIDENTE DELLA CAMERA. «RIFORME, DA CARTABIA UNA SVOLTA»

Violante: «L’Alta Corte
è un passo avanti per la giustizia
non la vendetta sui magistrati»
«Positivo che a Cernobbio sia stata rilanciata la mia proposta
di un organo esterno al Csm. Ora equilibrio fra politica e toghe»

MASSIMO CACCIARI

«Il giudice Borsellino 
indagava su Capaci»

IL COMMENTO

Il Sistema Palamara esiste?
Ora il Csm dovrà decidere 

SDASDASDASD
DAVIDE VARÌ

SIMONA MUSCO A PAGINA 5

VIA LA FIDUCIA

ERRICO NOVI A PAGINA 6

LA RIVELAZIONE 
LA POLEMICA

Il Cav riabilitato
Riabilitato da che?
Troppo zelo,
caro Sallusti

IL DOPO PANDEMIA

L’altolà di Brunetta
allo smart working
nasconde la paura
del cambiamento

SUI PEDALI DELLA LIBERTÀ

«Lo sfruttamento
si combatte
anche con le scelte
etiche al market»

U n pezzo di intellettualità italiana, meglio, ciò 
che rimane della perduta stagione nella quale 
“l’intellettuale collettivo” partecipava e con-

dizionava la politica italiana, ecco una parte di 
quel che ne resta si è schierato fieramente contro il 
green pass.
Il più mediatico di loro, il medievista Alessandro 
Barbero, parla di ipocrisia di stato e, citando Dan-
te, afferma che il poeta avrebbe senz’altro messo i 
nostri politici nel girone degli ipocriti.

Green pass 
giravolta di Salvini
Il Carroccio ritira 
gli emendamenti 

«È un obbligo mascherato
Abbiano il coraggio
del vaccino coatto»

AA PAGINA 2

Cari prof e intellettuali, 
prendete esempio
dai disobbedienti veri

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 8

FRANCESCO DAMATO A PAGINA 10

TITTI DI SALVO A PAGINA 10

«R iportare ordine nei rapporti fra 
politica e magistratura: è urgen-
te. Ed è possibile, senza che si 

consumino vendette». Luciano Violan-
te ne parla a proposito dell’Alta Corte, 
sua storica proposta rilanciata dal Fo-
rum Ambrosetti a Cernobbio. Ma l’ex 

presidente della Camera risponde, con 
il proprio appello, innanzitutto alla do-
manda forse decisiva sul futuro della 
giustizia: siamo alla resa dei conti del 
post Mani pulite? Una parte della magi-
stratura, per esempio il pg di Palermo 
Roberto Scarpinato, evoca un «assalto 

finale della politica per riavere le mani 
libere». Vuol dire che il cappio del ’93 
soffoca ancora lo slancio riformatore? 
«Non intendo polemizzare con alcu-
no», è la premessa di Violante.

NICOLA CAMPAGNANI A PAGINA 12

ROCCO VAZZANA A PAGINA 2
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■ Editoriale

La lotta al Covid in Italia e in Africa

NON UGUALE
EPPURE SÌ

FABIO STEVENAZZI

rovare a fare un paragone fra una
"Terapia Subintensiva Covid"
italiana e una "Intensive Care

Unit" tanzaniana può sembrare un vero
azzardo: a parte la finalità sanitaria e il
nome, altisonante per entrambe le
realtà, poco altro parrebbe accomunarle,
e non solo agli occhi di un profano.
Chi ha la singolare ventura di lavorare in
un reparto dedicato al Covid in Italia,
può raccontare quale complessa e rigida
liturgia occorra onorare, prima di poter
avvicinare il malato confinato nella sua
bolla di contenimento biologico: come
si entri con prudenza nella "zona grigia",
anticamera in cui sono disponibili tutti i
presidi di protezione individuale, già
muniti di mascherina Ffp2; in questo
ambiente solitamente angusto e saturo
di vapori disinfettanti s’indossino, nel
rigoroso ordine prestabilito, anzitutto un
primo paio di guanti, poi i soprascarpe,
gli occhiali protettivi, la retìna per i
capelli, la tuta integrale e l’elmetto con
la visiera trasparente; poi si calzi un
secondo paio di guanti in modo che si
sovrapponga ai polsini della tuta e lo si
raccordi ad essa con del nastro adesivo;
infine si varchi la seconda porta che dà
accesso alla "zona infetta", dotata però
di ogni genere di apparato biometrico e
diagnostico di base, di ogni presidio utile
a supportare la ventilazione spontanea
del paziente, nonché di ossigeno puro
erogabile anche ad alto flusso.
Analoga procedura viene poi seguita
fedelmente a ritroso, per tornare nella
cosiddetta "zona bianca", a minor
rischio d’infezione, con la sola variante
che ogni singolo indumento va smaltito
nell’apposito contenitore destinato
all’inceneritore, oppure immerso a
riposare nella Clorina per una mezza
giornata. Quasi tutto "usa e getta", a
costo non proprio irrisorio... ma non
manca nulla né per curare i pazienti, né
per proteggere gli operatori.
La Tanzania, invece, impone riti
autoprotettivi ben più semplificati e
costringe a drastiche limitazioni nelle
disponibilità diagnostico-terapeutiche a
favore dei malati: un singolo paio di
guanti, seppure disinfettato, passando
da paziente a paziente, lo si cambia solo
se rotto; la stessa mascherina s’indossa
per tutto il turno di lavoro; l’ossigeno
rischia di essere un lusso per pochi e gli
alti flussi di gas medicali sono
impossibili da erogare a chiunque.
Cosa mai può accomunare questi mondi
sanitari tanto diversi? Una volta varcata
la "zona grigia" italiana o la malmessa e
cigolante porta tanzaniana, attraverso
occhiali protettivi e scafandri trasparenti
o coi suoi occhi nudi, l’operatore
sanitario s’imbatte negli stessi sguardi
dei malati, alcuni sgomenti, altri spenti,
altri velati dalla patina maligna del
pessimismo e della rassegnazione, altri
ancora combattivi.

continua a pagina 2

P

LA DENUNCIA
DI AMNESTY Siria: stupri e torture

ai profughi che tornano
Eid a pagina 15

■ Agorà

MANTOVA
Giraud e Sarr:
la rivoluzione
dell’economia

Fazzini a pagina 19

CINEMA
Venezia scopre
la Napoli
di Scarpetta

Calvini e De Luca a pagina 21

MONDIALI 2022
Italia-Lituania,
stasera vietato
sbagliare

Giuliano a pagina 22

Un vero mercato, con cliniche, venditori e acquirenti in concorrenza per profitti in crescita

Bambini à la carte
A Parigi la Fiera «Désir d’enfant» che pubblicizza i servizi di utero in affitto
la compravendita di embrioni e gameti. E che a maggio arriverà a Milano

IL FATTO
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a gratitudine è uno degli
atteggiamenti umani più
imparentati con il

cristianesimo. Dentro questa parola
troviamo il significato di
«eucaristia», che significa
rendimento di grazie. E al contempo
è imparentata con «grazia», uno
degli elementi chiavi della fede
cristiana. Per questo ogni
atteggiamento umano di gratitudine
ha qualcosa di religioso, perché
riconosce un legame (in latino re-
ligio significa proprio legare) tra chi
riceve un dono e il donante. Una
protagonista del romanzo
Benedizione (NN) dell’americano
Kent Haruf, che già dal titolo
annuncia qualcosa di spirituale, vive

così questa esperienza e la fa vivere
ad altre persone radunate con lei per
un pasto: «So che non la pensiamo
tutti allo stesso modo, ma voglio dire
qualcosa di simile a una preghiera di
ringraziamento. […] Siamo grate per
questo giorno d’estate. Siamo grate
per questo splendido cibo. Vogliamo
ringraziarti per essere qui insieme, in
questo luogo e in questo giorno.
Vogliamo mostrarti la nostra
riconoscenza per tutti questi doni. E
siamo davvero grate che questa
ragazzina sia qui con noi oggi. Che la
sua vita possa essere piena di gioia. E
che nel mondo regni la pace».
Ricordiamocelo: la vita di un essere
umano vale quante più persone sa e
può ringraziare. Significa che ha
ricevuto molto e che lo sa
riconoscere. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Essere grati

■ I nostri temi

COVID E DESTRE

La politica
che fa male

e perde tempo

MARCO IASEVOLI

Viene a volte da chiedersi se i lea-
der delle destre italiane, Matteo
Salvini e Giorgia Meloni, abbia-
no davvero l’obiettivo politico di
formulare una seria proposta per
il governo del Paese o prevalga
la preoccupazione di giocare...

A pagina 3

SALONE DEL MOBILE

Milano torna
e il caos

pare una festa
MARINA CORRADI

Le sei di sera di un lunedì di set-
tembre a Milano. Fa ancora cal-
do, ma lungo i viali si vanno ac-
cumulando masse di tremule fo-
glie secche. Esci dalla redazione.
Strada che sai a memoria...

A pagina 3

Dopo l’annuncio di Draghi e Speranza
anche il commissario per l’emergenza
Covid, il generale Figliuolo conferma: si
parte da subito con la terza dose. Tre
categorie prioritarie: persone immu-
nodepresse, anziani e personale sani-
tario. Intanto è stato raggiunto l’80%
della popolazione con almeno una do-
se e si punta all’immunità di comunità
entro fine settembre. Alla Camera an-
cora caos sul decreto-Covid: Salvini pri-
ma annuncia il ritiro degli emenda-
menti leghisti, poi ordina di sostenere
le proposte soppressive di Fratelli d’I-
talia. Letta e Di Maio: inaffidabile. Dra-
ghi tace e tira dritto: domani vuole chiu-
dere sull’estensione del Pass.

CARLOTTA CAPPELLETTI
Parigi

Sono le 11 di un sabato
mattina (il 4 settembre, n-
dr), parcheggio il motori-
no davanti all’espace
Champerret, dove si tiene
questo weekend l’evento
Désir d’enfant, desiderio di
un figlio. Subito mi trovo
davanti i contestatari della
Gravidanza per altri (Gpa),
le femministe da una par-
te e i cattolici dall’altra. Due
mondi diversi, ma che con-
dividono la battaglia con-
tro una pratica che consi-
derano contraria alla di-
gnità umana e ai diritti del-
le donne e dei bambini: la
maternità surrogata, pub-
blicizzata al Salone parigi-
no che è arrivato alla sua
seconda edizione...

Primopiano alle pagine 4 e 5

CRISTIANI E AMBIENTE

Francesco, Welby
e Bartolomeo:
appello sul Creato
Non c’è più tempo da perdere.
Il Papa, il patriarca ecumenico
di Costantinopoli e il primate
anglicano firmano un appello
comune: qualunque sia il credo,
ascoltiamo il grido della Terra.

Maccioni
a pagina 16

IL DOCUMENTO BASE

Il Papa avvia
il Sinodo
il 10 ottobre
Un’esperienza di ascolto. È
lo stile, il metodo che dovrà
caratterizzare il cammino
del Sinodo sulla sinodalità
che sarà aperto dal Papa il
10 ottobre a Roma e il 17
dello stesso mese nelle dio-
cesi, per poi concludersi
con l’assise dei vescovi in
Vaticano nel 2023. Ieri so-
no stati pubblicati il Docu-
mento preparatorio e il Va-
demecum, testo pensato
per le Chiese locali.

Cardinale, Falasca, Gambassi
a pagina 10

Il generale Figliuolo

Green pass, la Lega vota con FdI, critici Pd-M5s. Draghi accelera sull’estensione

Vaccini, via alla terza dose
iniziando da fragili e anziani

COVID

AFGHANISTAN Hasan Akhund il nuovo premier

Al governo di Kabul
terroristi e ricercati
I taleban hanno annunciato la formazione del nuovo governo:
a sorpresa il premier sarà il mullah Mohammad Hasan Akhund
alla guida di un governo in cui spiccano terroristi e ricercati da
Onu e Ue. Telefonata tra Draghi e il presidente cinese Xi.

Geronico e Muolo nel Primopiano a pagina 9

La formazione tra pari
per i talenti del non profit
Mazza nell’inserto L’economia civile

Primopiano alle pagine 6, 7 e 8
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SCAPPO

Lazio, caso tamponi
Lotito resta in bilico

IL COLLEGIO DI GARANZIA RINVIA IN APPELLO

Mou stupisce ancora
Va a 1000... panchine

LA ROMA E IL TRAGUARDO DELLO SPECIAL ONE

di PICCIONI R 16 (Claudio Lotito, presidente della Lazio) di CECCHINI R 19 (José Mourinho, allenatore della Roma)

IL ROMPIPALLONE di Gene Gnocchi Nazionale, Mancini ha risolto il problema dell’attacco:
«Ho scoperto che Vlahovic ha un bisnonno valdostano».

US OPEN DI TENNIS: STANOTTE I QUARTI

LA STORIA DEI “GEMELLI DANESI”

SUBITO

L’OCCASIONE DI INZAGHI
SPECIALISTA IN RIPARTENZE

In testa alla classifica il derby è iniziato
Domenica Inter d’assalto con la Samp 
per staccare pure il Milan (che ha la Lazio)
di D’ANGELO, GOZZINI R 2-3
(Simone Inzaghi, prima stagione all’Inter)

di ELEFANTE, GARLANDO, LICARI 
R 10-11-12-13

All’attacco
Il c.t. Roberto 
Mancini, imbattuto 
da 36 partite,
e Giacomo 
Raspadori, 21 anni,
centravanti
del Sassuolo

MANCINI OBBLIGATO A VINCERE: «RICORDIAMOCI CHI SIAMO»

UNA NUOVA ITALIA
PER I GOL MONDIALI
Emergenza Nazionale: fuori uso Immobile, Chiesa e Insigne
Dentro Raspadori per riprendere la caccia a Qatar 2022

RE
GG

IO EM
ILIA, ORE 20.45

   

ITALIA
LITUANIA

TUTTO PIÙ COMPLICATO PER ALLEGRI

MAXIMO
RISCHIO
Rientro in extremis
per i sudamericani
Sconto a Osimhen:
gioca Napoli-Juve

di BIANCHIN, IARIA, MALFITANO
 R 6-7 (Victor Osimhen)

di CLARI, GRANDESSO R 8-9 

Eriksen a Milano
tra selfie e vacanze 
aspettando 
il suo eroe Kjaer

di CRIVELLI
28-29

(Djokovic 
e Berrettini 

a Wimbledon)

Dai Matteo, riprovaci
Berrettini-Djokovic

rivincita di Wimbledon

di CONTICELLO R 4-5 (Chris Eriksen e Simon Kjaer)

PER IL 2026 CON 16.000 POSTI

di BATTAGGIA R 33
(Il progetto del palazzetto)

La casa dei Giochi
A Milano nascerà
il palasport
più grande d’Italia

L’ORGOGLIO DEI BIANCONERI

Lo Stadium ha 10 anni
Blanc e il suo gioiello
«È già irripetibile»
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«Terza dose a vulnerabili e caregiver»
L’assessore Coletto: «Siamo pronti, attendiamo il via del Governo. Andremo nelle piazze a vaccinare»

L’INTERVISTA

Beatrice, giovane
regista umbra
trionfa a Venezia
’Emozionata e felice’
S.Coletti a pagina 26

A pagina 2

PARLA IL SINDACO ROMIZI. MAXI-CONTROLLI IN TUTTO IL QUARTIERE

«FONTIVEGGE:«FONTIVEGGE:
NON MOLLIAMO»NON MOLLIAMO»
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

Assisi

Ai domiciliari
col reddito
di cittadinanza
Carabinieri e Ispettorato scoprono
che un sorvegliato speciale incassava gli aiuti

Baglioni a pagina 12

Perugia

Fugge da casa
per raggiungere
la fidanzatina
Diciassettenne rintracciato a Terni
dalla Polfer: voleva andare in treno a Roma

A pagina 4

L’anniversario

I 150 anni del Serafico
«L’amore concreto
che si rinnova»
Miliani e Papalia a pagina 6

Controlli nei cantieri

Operai in nero:
24 denunce
e multe salate
A pagina 4

IL PROGETTO

«Motivare i ragazzi
che non studiano
e il lavoro
non lo cercano più»
Bedini a pagina 13

Riccardo Gaucci

«Siamo felici
della sua libertà
Pronti ad accogliere
Saadi Gheddafi»
Mencacci a pagina 10

Giudice incompatibile

Concorsopoli
“ricomincia“
Il processo
al secondo collegio
A. Angelici a pagina 3



RieccoRepubblicacol suo«Os-
servatorio femminicidi». Ma
quando la finirete di racconta-
re balle? Quando avrete il co-
raggio di dire ai vostri figli – è
un’altra domanda – che il loro
genitore dice bugie e racconta
che in Italia c’è una «emergen-
za femminicidi» per come la
descrivete voi? Nessuna miso-
ginia o negazionismo: è che i
problemi vanno delineati nella
loro gravità esatta e nondistor-
ta, non omissiva. Per esempio,
basandoci sui dati Eures e
Istat: 1) Più un Paese è evoluto
e più ammazzano anche le

donne: tra i paesi limitrofi con
meno «femminicidi» ci sono
quelli delNordafrica, perché lo
status di inferiorità preserva la
femmina, come pure nel Sud
Italia; 2) Nel nostro Paese gli
omicidi hannonel complesso i
tassi più bassi d’Europa: ma
ogni ricerca evidenzia che un
omicidio su due è stato com-
messo in famiglia, dove ledon-
ne hanno la peggio, ma dove –

parentesi - si tace pure che sei
infanticidi su dieci sono opera
delle madri; 3) improvvisare
«osservatori» e legiferare solo
su stolkeraggi finiti malissimo
(laddoveunaprevenzione tota-
leè impossibile)equivaleaenu-
meraresolo«casi isolati»che re-
stano isolati e fanno rimuovere
l’indicibile, ossia che il proble-
ma (soprattutto per le donne)
si chiama fa-mi-li-ci-dio. Muo-
vetevineldirittodi famiglia, an-
ziché rendere terrorizzante an-
che solo ritrovarsi in un ascen-
sore con una donna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appunto

Dio, Patria e la figlia

Ex Dc scomparso 10 anni fa

Slitta a dopo il voto

Resa del Pd:
rinviato
il ddl Zan

VITTORIO FELTRI

Inquesti giorniquoti-
diani e tivù hanno ri-
cordato Mino Marti-
nazzoli, morto a 80
anni nella sua Bre-
scia, dopo una vita
piena come (...)

segue ➔ a pagina 10

ANDREA CAPPELLI ➔ a pagina 6

Terroristi e assassini tra i ministri:
ecco il nuovo governo dei talebani

Fa male e non serve

Sette chili in sette giorni?
È una dieta impossibile

di FILIPPO FACCI

MELANIA RIZZOLI

“7 chili in 7 giorni”, il famoso film degli an-
ni’80conCarloVerdoneeRenatoPozzetto,
ambientato in una clinica per dimagrire,
con risultati surreali e fumettistici per i pa-
zienti in cura, era una commedia esilaran-
te, come commedie esilaranti sono le (...)

segue ➔ a pagina 17

Cacciari, Vattimo e Barbero

L’intellighenzia
anti-vaccini
è di sinistra

PIETRO SENALDI

Il professor TomasoMontanari ha trovato
i suoi dodici apostoli. Nessuno di loro lo
tradirà, anche se sono tutti deiGiudadella
storia. Sono i parlamentari - comunisti,
grillini e affini - che hanno chiesto alle Ca-
meredimuoversi controLiberoealtri gior-
nali. Non hanno gradito, i signori e le si-
gnore, le nostre critiche al prossimo retto-
re dell’Università per Stranieri di Siena. Il
cattedratico si era scagliato contro laGior-
nata del Ricordoper le Foibe, giudicando-
launavittoriadelledestre fascisteottenuta
in opposizione alla Giornata dellaMemo-
ria per le vittime della Shoah. Nella sua
deliranteanalisi,Montanari avevaaggiun-
tochesonostati infoibatipraticamenteso-
lo dei fascisti e che perciò è una tragedia
ingigantitaancheperché, alla finedei con-
ti, i titini erano pur sempre i buoni e gli
istriani i cattivi. Per questa bestialità, che
ha la sua origine non nell’ignoranza ma
nell’ideologia cieca e nella presunzione di
irresponsabilità di chi l’ha sostenuta e che
è stata contestata da tutti gli storici, ci sia-
mo permessi di avanzare il dubbio che,
forse, ilprofessorehabenpocoda insegna-
re agli altri, tantomeno ex cathedra.
Mentreunapartedella sinistrasi èvolta-

tadall’altraparte, sperandoche laburiana
passasse il più in fretta possibile, un drap-
pello dimanipolatori delle coscienze (...)

segue ➔ a pagina 3

GIANLUCA VENEZIANI

Ildrammaècheparliamodiperso-
nemolto intelligenti che però, con
le loroparole, rischianodi far brec-
cia nelle menti dei minus habens.
L’esercito di prof e intellò che (...)

segue ➔ a pagina 6

FAUSTO CARIOTI

Meglio una ritirata in sordina
di una plateale sconfitta. Enri-
co Letta voleva evitare di pre-
sentarsiaglielettori reducedal-
la batosta in Senato sul dise-
gno di legge Zan, e almeno
questagli è riuscita.La figurac-
ciaarriveràcomunque,masa-
rà dopo le amministrative e le
suppletive nel collegio senese,
dove lui stesso si candida.Non
prima di fine ottobre, insom-
ma, quando al Nazareno spe-
rano che l’impatto con la real-
tà sia un po’menodoloroso.
Il segretario del Pd aveva

promesso che il ddl sarebbe
stato approvato nella versione
già votata alla Camera, gradita
allo stesso Alessandro Zan, al-
la cinofila Monica Cirinnà e
agli altri pasdaran: quella che
contiene una surreale defini-
zione di «identità di genere»
(«l’identificazione percepita e
manifestata di sé in relazione
al genere, anche se non corri-
spondente al sesso, indipen-
dentemente dall’aver conclu-
so un percorso di (...)

segue ➔ a pagina 9

Accecati dall’ideologia

I giuda della storia
che offendono
anche la Shoah

PIETRO DE LEO

Altra giornata di tensione
nella maggioranza di go-
verno. Si comincia, inmat-
tinata, con l’accordo trova-
to tra ipartiti che sostengo-
no il governo intornoalde-
creto sul green pass, al va-
glio della Camera: via gli
emendamenti, niente voto
di fiducia. Una novità che
va ad innestarsi (positiva-
mente) sulledifferenti sen-
sibilità presenti nella Lega.
Quella governista, rappre-
sentata anche dai (...)

segue ➔ a pagina 5

Ammiro Martinazzoli
perché odiava i politici

I parenti: «Accettate i farmaci»
«Papà era un No vax,
il Covid lo ha ucciso»

Virginio
Parpinello,
morto di Covid
a 65 anni

CARLO NICOLATO ➔ a pagina 13

MA NON ERANO BUONI?

Sì leghista a un emendamento di Fdi. Scontro con i dem

Via libera al Green pass in Aula
Ma la Lega vota ancora contro

FRANCESCO SPECCHIA

Questa non è più una querelle storica. Questo è un parados-
so, uno sbuffo di surrealismo alla Luis Buñuel, (...)

segue ➔ a pagina 3

Soccorso rosso

Ci vogliono vietare
di difendere le foibe
Dalla Cirinnà a Grasso: 12 parlamentari firmano un appello per zittire
i giornali che hanno contestato il professore revisionista Montanari
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Agevolazioni
Aggregazioni,
il bonus premia 
più operazioni
straordinarie

Domani con Il Sole
Crisi d’impresa:
nuove regole
per aiutare
  aziende in difficoltà

—a 0,50 euro 
più il prezzo 

del quotidiano

Luca Gaiani
—a pag. 31

FTSE Mib 26073,73 -0,72% | Spread Bund 10Y 108,25 +2,62 | Oro Fixing 1802,15 -1,07% | Brent dtd 72,10 -1,80% Indici & Numeri v p. 37-41

sabato

Confindustria-Bdi

Transizione ambientale
e digitale e mercato unico
tra gli interessi condivisi  

Industrie strategiche
Cina,  l’Europa contro
la vendita di aziende hi tech
Aumentano i casi di aziende 
europee di rilievo strategico 
sulle quali è stato messo un veto 
alla vendita alla Cina. L’ultimo 
caso, quello della britannica 
Perpetuus (grafene). —a pag. 11

condominio
Incendi, più responsabilità
per gli amministratori
Le norme sulla sicurezza 
antincendio degli edifici civili 
prescrivono regole sempre più 
cogenti per gli amministratori 
di condominio, responsabilità 
civili e penali. —a pagina 36

PANORAMA

pechino: sì a g20 a roma

Sulla crisi afghana
telefonata Draghi-Xi
A Kabul terroristi
nel nuovo governo
Lunga telefonata del premier 
Draghi al presidente cinese Xi 
Jinping. Da Palazzo Chigi cauto 
ottimismo sul G20 per l’Afghani-
stan; fonti cinesi - oltre a enfatiz-
zare l’intesa sui temi bilaterali 
Italia-Cina - sottolineano che 
Pechino «continuerà a sostenere 
l’Italia nell’organizzazione del 
vertice G20 a Roma». Intanto in 
Afghanistan nasce il nuovo 
governo: terroristi e ricercati tra 
i ministri. —a pagina 12

lessico industriale

Il brand:  l’arte
di costruire  
narrazioni
e nuovi bisogni 

Giuseppe Lupo —a pag. 15

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Doppio flop Regioni e navigator
Occupazione

Per il piano del governo di rilancio 
delle politiche attive del lavoro resta-
no almeno due grandi nodi.   Il forte ri-
tardo delle regioni nel potenziamento 
dei centri pubblici: su 11.600 ingressi 
previsti nel triennio 2019-2021 ne so-
no andati in porto 1.300.  Ed è da defi-
nire il legame con le agenzie private 
per il lavoro. Sempre sul fronte delle 
politiche attive, l’Anpal certifica il fal-
limento del reddito di cittadinanza: al 
30 giugno i percettori  tenuti alla sot-
toscrizione del patto per il lavoro era-
no 1.150.152, ma di questi solo il 34,1%  
lo ha sottoscritto. —Servizi a pagina 3

Enti locali in netto ritardo: 
1.300 assunzioni su 11.600 
nei Centri per l’impiego

Reddito di cittadinanza,
solo il 34% dei percettori
ha firmato patti per il lavoro

«Nissan-Renault? Non immagino 
una fusione perché non sono sicuro 
che abbia senso. Vedo invece molta 
più collaborazione, e questo sarà 

possibile solo se l’alleanza si evol-
verà». Luca De Meo guarda allo 
storico partner giapponese, ma 
apre un confronto costruttivo che 

tenga conto dei nuovi obiettivi 
tracciati nel piano  presentato a 
inizio anno. 

Marigia Mangano —continua a pag. 7

Intervista al  ceo del gruppo francese

Luca De Meo: «L’Alleanza strategica
tra Renault e Nissan si evolverà»

EPA

Al vertice. 
Luca de Meo,  
dal luglio 2020 
è presidente e 
amministrato-
re delegato 
designato di 
Renault

verso le sfilate donna a milano

La moda esce dal tunnel, 
ricavi ai livelli pre Covid

Giulia Crivelli —a pag. 19

Lusso e artigianalità. Radda in Chianti: lavorazione della pelle per il gruppo Lvmh

Italia e Germania i motori
per costruire la nuova Europa

Giochi 2026

milano
santa giulia
ospiterà la
 maxi arena 

olimpica

—a pagina 19

l’analisi

piÙ spazio 
ai privati
per le politiche
attive 
del lavoro

di Alberto Orioli
—a pagina 3

recovery fund

La Ue emetterà
 obbligazioni
verdi fino a 250
miliardi di euro

Beda Romano —a pag. 5

750
miliardi di euro
Dei 750 miliardi di euro previsti 
dal Fondo per la Ripresa, un terzo 
del denaro sarà raccolto sul 
mercato attraverso i green bond

le regole sul capitale

Le banche centrali
europee scrivono 
a Bruxelles: non 
diluire Basilea 3

Carlo Marroni —a pag. 27

criptovalute

Bitcoin  moneta 
a corso legale
in Salvador,  primo 
Paese al mondo

Lops e Carlini —a pag. 26
Turismo
I sentieri del Cai:
le vie storiche
dei cammini al Sud

Lavoro 24
Il mondo che verrà
Smart working, 
caccia ai talenti
 in tutto il mondo

Cristina Casadei —a pag. 21

Transizione ambientale e digitale, 
e rafforzamento del mercato uni-
co. Sono le linee guida per costrui-
re la nuova Europa contenute nella 
dichiarazione siglata ieri a Roma 
dal presidente di Confindustria, 
Carlo Bonomi,  e dal numero uno 
della Federazione delle industrie 
tedesche (Bdi), Siegfried Rus-
swurm, durante il business forum 
italo-tedesco. Presentate alcune 
proposte al presidente del Consi-
glio Mario Draghi. 

Nicoletta Picchio —a pag. 4  

AFP
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Il procuratore di Milano nei guai

CI AVEVATE 
DETTO CHE 
UN INQUISITO 
SI DIMETTE. 
GRECO 
SI DIMETTE?

I TALEBANI: GOVERNO AD INTERIM

DRAMMA PROFUGHI, 
EUROPA
BATTI UN COLPO

S
e il procedimento riguarda un po-
litico, se ne chiedono le dimissioni. 
Se invece si tratta di un magistrato, 
si sottolinea che è un “atto dovuto”. 

Un fatto tecnico, insomma. Il che probabil-
mente è vero nell’uno e nell’altro caso. Ma 
l’altra differenza è che il politico guada-
gnerà sicuramente le prime pagine e i titoli 
cubitali. Al magistrato si riservano i trafilet-
ti. Così è capitato ieri al procuratore di Mila-
no Francesco Greco, nei cui confronti il pg 
della Cassazione ha aperto “accertamenti 

preliminari” in seguito all’apertura dell’in-
dagine da parte della procura di Brescia. Un 
atto dovuto, quindi, ma clamoroso. Il pro-
curatore capo di Milano, con quel ruolo che 
vale più di un ministero, sta concludendo la 
sua carriera (mancano ormai solo due me-
si al compimento dei 70 anni) con due pe-
santi ombre sul suo curriculum solo per un 
“atto dovuto”? Indagato perché avrebbe ral-
lentato l’attività di indagine del suo sostituto 
Paolo Storari sulla famosa presunta Loggia 
Ungheria. 

A pagina 3

Tiziana Maiolo 

Claudia Fusani 

«U
na tattica senza strategia è il ru-
more prima della sconfi tta» scri-
veva qualche secolo fa Sun Tzu 
ne L’arte della guerra. Ecco, su 

vaccino, green pass e tutta la gestione della pan-
demia Salvini e Meloni, ma certamente di più 
il segretario della Lega, snocciola da settimane 
una serie di tatticismi di cui si fatica a capire la 

strategia e che assomigliano molto a quei "ru-
mori prima della sconfi tta”. Mettendo in fi la: la 
Lega ottiene che non venga messa la fi ducia; in 
cambio ritira gli emendamenti; una volta in au-
la vota quelli degli alleati-avversari della Meloni 
che nel caso si prenderebbe i meriti; gli emen-
damenti comunque non passano. E il Green 
pass resta in vigore. Un suicidio politico.  

A pagina 4

Prima ritira gli emendamenti, poi vota quelli di FdI

Green pass, il suicidio
politico della Lega 

GIANFRANCO SCHIAVONE a pagina 6

D
opo venti giorni dalla con-
quista del paese,  i  Tale-
bani hanno annunciato il 
nuovo governo dell'Afgha-

nistan. Primo ministro "ad interim" 
sarà il mullah Mohammad Hasan, ex 
consigliere politico del mullah Omar, 
che figura nella lista dell'Onu di per-
sone designate come "terroristi o as-
sociati a terroristi". Suo vice è stato 
nominato il mullah Abdul Ghani Ba-
radar, co-fondatore dei Talebani, ne-
goziatore con gli Usa a Doha. Il figlio 
del mullah Omar, il mullah Yaqoub, 
sarà il ministro della Difesa, mentre 
all'Interno è stato indicato Serajud-
din Haqqani,  leader dell'omoni-
ma rete di milizie ritenuta vicina 
ad Al Qaida, sul quale l'Fbi ha mes-

so una taglia di 5 milioni di dollari. 
Molti si chiedono se dopo la presa del 
potere da parte dei Talebani ci sarà 
un grande esodo. Chi fugge lo fa per 
sottrarsi a un rischio concreto di per-
secuzione, per questo ha diritto al 
riconoscimento dello status di rifu-
giato. Se l'Europa vorrà rispettare le 
leggi che si è data, dovrà assicurare 
agli afghani in fuga di poter oltrepas-
sare i nostri confini, di chiedere ed 
ottenere asilo. Se ci fosse la volontà 
politica e la consapevolezza che non 
possiamo ancora una volta scaricare 
le nostre responsabilità pagando pae-
si terzi affinché si tengano tutti i rifu-
giati, scopriremmo che gli strumenti 
giuridici per potere agire in modo di-
verso ed efficace sono già disponibili.
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Abbiamo scherzato

» Marco Travaglio

Più passano i giorni, più ap-
pare chiaro che Draghi non
ha alcuna intenzione di im-

porre i vaccini forzati a 4-5 milio-
ni di No Vax: il suo annuncio “si va
verso l’obbligo vaccinale” era una
b ou t ad e , un ballon d’e s s ai , uno
spaventapasseri per indurre il fu
Salvini a più miti consigli sul
Green Pass. Come quando i geni-
tori, per costringere il bimbo riot-
toso a fare qualcosa, lo minaccia-
no: “Guarda che chiamo il babau
e ti faccio mangiare”. Il bello è che
nel frattempo la sparacchiata
draghiana, come ogni sospiro o
droplet che esce dalla sua bocca,
ha già fatto il pieno di consensi:
un festival di lingue, salmi, can-
tici e gridolini di giubilo (Evviva!
Era ora! Lo dicevo, io! Sante pa-
role! È un bel presidente!), segui-
ti dalla scomunica per chiunque
obietti qualcosa (Vergogna! Or-
rore! No Vax che non siete altro!).
Figurarsi che faccia faranno i tu-
riferari quando si scoprirà che
quel mattacchione di SuperMa-
rio scherzava. La scena ne ricorda
una del 2006, quando B. in forma
smagliante dichiarò testualmen-
te: “Nella Cina di Mao i comunisti
non mangiavano i bambini, ma li
bollivano per concimare i campi”.
L’ambasciatore cinese protestò.
Ma lui insistette: “Ma è la Storia!
Mica li ho bolliti io, i ragazzini. Se
poi non si può nemmeno espri-
mere una certezza...”.

Intanto i suoi servi sciocchi,
anziché sorvolare per carità di
patria, si scapicollarono a dargli
ragione. Il più lesto, oltre ai ca-
merieri di FI, Lega e An, fu Rena-
to Farina che lanciò la lingua oltre
l’ostacolo su Libero: “Ecco le pro-
ve: mangiavano i bimbi. Un libro
conferma la verità di Berlusconi.
E la sinistra, negando, uccide
u n’altra volta... Su questi bambini
ci si scherza su. Come se fosse una
barzelletta. Siccome la frase è di
Berlusconi, diventa una battuta...
Altro che balle. Balle una sega...
Ha assolutamente ragione”. Un
altro noto sinologo di scuola ar-
coriana, Filippo Facci, scodellò
sul Giornale un altro studio mol-
to accurato sul tema, dal titolo:
“Li mangiano ancora”: “In Corea
del Nord ultimamente si sono
perpetuati cannibalismi e assas-
sini a scopo alimentare a causa di
carestie, inondazioni e dispera-
zione”, senza peraltro spiegare
che diavolo c’entrasse la Corea del
Nord con i “bambini bolliti per
concimare i campi” nella Cina di
Mao. Mentre Betulla, Facci e gli
altri scudi umani sudavano le set-
te camicie su Google a caccia di
altre minchiate da appiccicare a
quella del padrone, quello se ne
uscì bello fresco con una ritratta-
zione in piena regola: “B e’, sì, sulla
Cina ho fatto un’ironia discutibi-
le, non mi sono trattenuto...”. E  li
lasciò lì con le lingue a penzoloni,
esposti al ludibrio generale: ave-
vano trasformato in dogma una
battuta. La cosa comunque non
arrecò nocumento alle loro car-
riere: per non perdere la faccia, il
segreto è non averne una.

24 ore dopo la fine dell’evento-flop del Comune di Genova sul presunto
“Dna ligure” dei jeans, arriva la Finanza: è costato 1,2 milioni (pubblici)

VERSO LA FALSA RIPARTENZA
Scuola, Bianchi glissa
su supplenti e sostegno

q CORLAZZOLI A PAG. 2

Mannelli

L’EX PRODUTTORE
“Battiato, ‘profe ta’
politico e quella
gara con Guccini”
q BIONDI A PAG. 18

LOBBY FUORI TEMPO L’atomo di “terza generazione” ha fallito

Nucleare di Cingolani: fumo,
se ne parla (forse) nel 2040
pOggi le grandi centrali a uranio producono
appena il 10% dell’elettricità mondiale (nel
1996 era il 18). L’energia prodotta costa il
doppio. E le “piccole” non hanno un mercato

q BARAZZETTA E DELLA SALA A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Montanari Quel “p a ss” discrimina a pag. 11

• Tr u z z i L’effetto è lacerare il Paese a pag. 11

• Di Cesare Conta rivedersi in aula a pag. 3

• Gandini Convincere anziché punire a pag. 3

• Ro b e c c h i La birra calda anti-poveri a pag. 11

• G i ra u d - S a r r L’élite apre o muore a pag. 17

La cattiveria
Afghanistan: nel governo dei talebani
ci sono così tanti ricercati
che pare il governo Berlusconi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q MARRA A PAG. 2 - 3

RITORNO AL PASSATO
Kabul, il governo
dei migliori
(ricercati e talib)

q GRAMAGLIA A PAG. 15

DAL DUCE AL SEGGIO
Comunali: ecco
i fascisti in lista
con Salvini&FdI

q SALVINI A PAG. 9

IDEONA GIORGETTI&C.
Dare il Reddito
alle imprese
fa salire i poveri

q ROTUNNO A PAG. 5

» I 26 PUGNALATORI
I killer di Marino:
lista con Gualtieri
o promossi dal Pd

» Marco Pasciuti

A lle 17.55 era tutto fi-
nito. A quell’ora in
via del Tritone, al 5°

piano della sede dei grup-
pi consiliari del
C a m p i do g l i o ,
l ’a  l  f  a n  i  a  n  o
R o b e r  t o
Cantiani ave-
v a  a p p o s t o
l ’ultima delle
26 firme con cui il
Pd aveva fatto cadere I-
gnazio Marino. Prima di
lui, però, lo avevano fatto
tutti i consiglieri del Pd: le
famose “c o l t e l l at e ” che a-
vevano “nomi e cognomi e
un solo mandante”.

A PAG. 8

LE GRANDI MANOVRE
Lega, FI, Pd e Iv:
il SuperCentro
di Mario forever

q CA N N AVÒ A PAG. 4

GREEN PASS SALVINI VOTA CON FDI E DRAGHI FA FINTA DI NIENTE

I Migliori: vai avanti tu
che mi vien da ridere

PATRIARCA DEL TEATRO
Martone e Servillo
dietro a Sorrentino
facendo Scarpetta

q PONTIGGIA
A PAG. 19

ULTIMA PANTOMIMA
IL PREMIER GIÀ ARCHIVIA

L’OBBLIGO ED ESTENDE
LA CARTA. MAGGIORANZA

IN TOTALE ANARCHIA
IL PD: IRRESPONSABILI
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Basterebbero gli  slo-
gan  complottistici,  

le insinuazioni negazio-
nistiche e le parole antise-
mite per capire cosa sia il 
movimento anti pass sanitario. – P. 13

La maggioranza torna a dividersi 
sull’obbligo del Green Pass. La Le-
ga prima ritira i suoi emendamen-
ti al decreto, poi vota assieme a 
Fratelli  d’Italia  una  proposta  di  
modifica del provvedimento avan-
zata da Giorgia Meloni che chiede 
di neutralizzare gli effetti del certi-
ficato verde nei ristoranti. L’ira di 
Letta: inaffidabili. Intervista con 
Fauci: l’Italia nella stessa situazio-
ne degli Usa. – P.10  SERVIZI -PP. 10-13 

NICCOLÒ CARRATELLI
FRANCESCO RIGATELLI L’INTERVISTALA PANDEMIA

DONATELLA DI CESARE

ESTREMA DESTRA
MENZOGNE NO-PASS

Correre, correre, corre-
re. Per Fauci tutto si 

gioca sul fattore tempo. Più 
vaccinati ci saranno e pri-
ma torneremo alla normali-
tà. E dice sì all’obbligo vaccinale. – P. 11

MONICA SERRA

Passi da gigante

Le regole fiscali euro-
pee  proprio  non  

piacciono a  chi  ha  re-
sponsabilità  di  gover-
no.  E  anche  a  chi  sta  
all’opposizione come FdI. – P. 27

GABRIELE BECCARIA

w

Per compensare il calo alcuni isti-
tuti lanciano programmi per at-

tirare studenti maschiDavanti alla 
palazzina di due piani dai muri gial-
li, qui a Calmasino di Bardolino, mi-
nuscola frazione di meno di mille 
abitanti sulle colline vicino al Gar-
da, è tutto immobile. Sembra che il 
tempo si sia fermato a quarantotto 
ore fa, quando Chiara è stata uccisa 
con uno straccio in bocca. – P. 18

VERONICA DE ROMANIS

Il lavoro uccide ancora
stavolta è un marinaio
GRAZIA LONGO

Il governo del terrore

FAUCI: IL VACCINO
SIA OBBLIGATORIO

NICCOLÒ ZANCAN

LE STORIE

MAURIZIO TROPEANO

“Chiara soffocata
con la candeggina”

Le teorie del complotto dell’11 settembre! Quelle proprio 
non potevamo dimenticarcele, a vent’anni dall’attacco 
all’America, e proprio ora che s’affacciano le prime com-
memorazioni. A rimetterle in fila ci ha pensato Enrico Fo-
vanna con uno spettacolare articolo sul Giorno. Prima 
teoria del complotto: le Torri gemelle gli americani se le 
sono buttate giù da soli per costituirsi la scusa di muovere 
guerra a Afghanistan e Iraq e rubargli il petrolio. Seconda 
teoria: in realtà le torri le hanno buttate giù i terroristi isla-
mici ma gli americani lo sapevano e sono rimasti zitti per 
poi fare la guerra eccetera. Terza teoria: il complotto era 
degli ebrei in combutta con alta finanza, governo e servi-
zi segreti americani per poi fare la guerra eccetera eccete-
ra. Quarta teoria: complotto militare e non vado avanti 

tanto avete capito. Quinta teoria: complotto con congiu-
rati ancora da accertare ma sicuramente dotati di un su-
per raggio laser tipo Goldrake con il quale hanno colpito e 
polverizzato le torri. Sesta teoria (diretta discendente del-
la quinta): le torri non sono mai state colpite dagli aerei, 
le immagini degli impatti coi grattacieli sono state aggiun-
te in post produzione, complotto questo abilmente ordito 
dal governo americano con la complicità dei militari, de-
gli ebrei, della stampa e di qualche milione di abitanti di 
New York. Settima teoria: gli aerei hanno effettivamente 
colpito le torri ma in realtà erano missili travestiti da 
Boeing. Certo, c’è da dire che nel frattempo l’umanità ha 
fatto passi da gigante: noi oggi, per il Covid, abbiamo i 
complotti degli alieni, dei rettiliani e di Satana. 

Carrà Il “Rumore” della dea pagana
che ha stregato i frati di Padre Pio
MARIA CORBI — P. 27

IL PATTO DI STABILITÀ
NON SERVA AI SUSSIDI

Un’operazione che aveva fat-
to mille altre volte per disor-

meggiare la nave, ma ieri il cavo 
d’acciaio ha ceduto colpendolo 
come una frusta sul petto fino a 
ucciderlo. Tragico infortunio sul 
lavoro al porto di Livorno, dove 
Juan Galao, marittimo filippino 
di 54 anni, è stato percosso da un 
cavo che si è spezzato durante la 
partenza della nave. – P. 16

il carroccio ritira gli emendamenti ma si schiera con fdi sul certificato verde. l’ira di letta: inaffidabili

Green Pass, Salvini vota contro Draghi
Intervista con Fauci: Italia nella stessa situazione Usa. Sì alla terza dose e ai vaccini obbligatori

FRANCESCO SEMPRINI
GIORDANO STABILE

Chiara Ugolini – P. 18

Se la democrazia è soprattutto 
confronto di idee, si può sicura-

mente dire che, ieri pomeriggio, è 
cominciata la vera partita per il nuo-
vo sindaco di Torino. Per la prima 
volta il dibattito tra i tre principali 
candidati, organizzato dalla “Stam-
pa” al teatro Colosseo, ha permesso 
ai cittadini in sala, ma anche a tutti 
quelli collegati in rete, di conoscere 
non solo le differenze di program-
mi tra Damilano, Lo Russo e Sgan-
ga, ma anche le loro diverse perso-
nalità, un “fattore umano”, se vo-
gliamo chiamarlo così, che nella po-
litica attuale riveste un peso impor-
tante per orientare le scelte degli 
elettori. Il risultato delle prossime 
elezioni  nella  capitale  subalpina  
avrà riflessi non solo per il futuro 
del territorio locale, ma offrirà indi-
cazioni significative anche sul pia-
no nazionale almeno per due moti-
vi. Il primo riguarda la tradizionale 
caratteristica di  anticipare quelle 
che saranno le tendenze, gli umori, 
le richieste dell’intero Paese. – P. 27

Vent’anni nella stanza dei pa-
zienti  che  non  guariranno  

mai. 20 anni da marito, da padre. 
Massimo Vita, 57 anni, un tempo 
tecnico informatico, sbatteva le 
palpebre per dire sì e restava im-
mobile per dire no. Riconosceva 
il profumo di sua moglie che ora, 
dopo la sua morte, racconta: “Co-
sì ha saputo amarmi”. – P. 19

Prosecco La guerra del vescovo ecologista
che si batte contro i pesticidi nei vigneti
FRANCESCO DAL MAS E UN COMMENTO DI CARLO PETRINI — P. 21

Al teatro Colosseo di Torino il pri-
mo faccia a faccia organizzato da 
La Stampa con i candidati. – PP. 2-5

w w

A KABUL POTERE AD AKHUND, NELLA LISTA NERA DELLE NAZIONI UNITE. G20: GELO NELLA TELEFONATA DRAGHI-XI 

L’ECONOMIA

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

2001-2021: VENT’ANNI DOPO L’ASSALTO ALLE TORRI GEMELLE

Un monocolore taleban e pashtun, 
con parecchi ricercati internazio-

nali, e reduci da Guantanamo. Ecco il 
governo «inclusivo» del nuovo Emira-
to islamico dell’Afghanistan. – PP. 6-9

L’ANALISI

LUIGI LA SPINA

LA VOCAZIONE
DI UNA CITTÀ

“Max in coma 20 anni
ci ha amato ogni ora”

L’11 settembre per me comin-
ciò il 10, quando accompa-

gnai mia figlia al primo giorno di 
asilo a Chapin, scuola di Manhat-
tan. – P. 29  MASTROLILLI – P. 28GIANNI RIOTTA

QUEL MIO 11 SETTEMBRE
IN FILA A DONARE SANGUE

Torino, la grande sfida
Lo Russo-Sganga
prime prove di intesa
Damilano: io il futuro
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DUE CONFERME DI UNA MISURA INUTILE

BANDIERA BIANCA SUL GREEN PASS
«SUI TRASPORTI È IMPOSSIBILE»
Settimane di annunci pomposi, poi il ministro Giovannini firma la resa: «Su pullman, metro e treni pendolari
non si può controllare». Per andare in ospedale, tampone ai vaccinati. Ma allora a cosa serve il certificato?

FATTO IL GOVERNO A KABUL, È TUTTO UN PROGRAMMA: PIENO DI TERRORISTI

Xi parla a Draghi e gli porta il conto di Giuseppi

AUTORITARISMO COVID

I nuovi obblighi
funzionano così
Non c’è la legge
ma devi ubbidire

ENRICO LETTA FRIGNA

Premier contro Pd
Niente fiducia
In cambio la Lega
scende a patti

IL MONDO POST PANDEMIA NON È BELLISSIMO

Boris Johnson alza le tasse,
l’Ue ci strozza i porti con i dazi
di CLAUDIO ANTONELLI
e GIANCLAUDIO TORLIZZI

n Londra chiede il conto
della pandemia. Almeno
saranno tasse mirate a ri-
lanciare la sanità e sostene-

re il debito. Nell’Ue il conto
dei ristori arriva con l’infla-
zione. Aggravata dal blocco
delle quote di materie pri-
me. Risultato? A rischio
pure l’ex p o rt .

alle pagine 8 e 9

L’IDEA DELLA DUPLICAZIONE

Supermario e Sergio replicanti:
il triste destino del Paese bloccato
di MARCELLO VENEZIANI

n A leggere i
giornali, a sen-
tire le dichia-
razioni dei lea-
der politici, a
giudicare dal

lecchinaggio a oltranza di

cantanti, attori e scolare-
sche, l’Italia ha un solo fu-
turo: la duplicazione. Stia-
mo così bene, siamo così
felici e ben rappresentati
che vogliamo for ever chi
già c’è al comando e alla
guida della Nazione. (...)

segue a pagina 11

L’INTERVISTA A «FUORI DAL CORO»

MARGHERITA ENRICO
a pagina 6

Il premio Nobel
M o nt a g n i e r :
«Fermatevi coi
vaccini, almeno
sui bambini»

di CARLO TARALLO

n Sul decreto
legge green pass
si consuma l’en-
nesima giornata
di polemiche al-
la Camera. Ieri

mattina la maggioranza riti-
ra tutti gli emendamenti, evi-
tando il voto di fiducia, e la
Lega può concedere al suo
elettorato la soddisfazione di
astenersi su un emendamen-
to chiave di Fratelli d’Italia e
l’Alternativa c’è, teso a sop-
primere l’articolo 3, ovvero
quello che introduce l’obb l i -
go della certificazione verde
per accedere tra l’altro ai ri-
storanti al chiuso, ai cinema
e ai teatri, e di votare a favore
di altri tre, che prevedono
l’esenzione dei (...)

segue a pagina 5

Rave arrivato sotto scorta
La Lamorgese tace,
Fdi all’assalto: si dimetta
Il proprietario dell’area: «Mi pagheranno i danni». Il sindaco del
paese farà causa allo Stato. Salvini: ministro dei punkabbestia

di MAURIZIO BELPIETRO

n È bastato at-
tendere una set-
timana per sco-
prire il bluff di
Enrico Giovan-
nini, ministro

delle infrastrutture e delle
mobilità sostenibili (ma di
quelle insostenibili, cioè che
inquinano, il ministro chi
è?). Con l’avvicinarsi dell’ini-
zio delle lezioni e il ritorno
alle normali attività (...)

segue a pagina 3
GIORGIO GANDOLA

a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Solo di una
cosa possiamo
essere certi: non
sarà il fascismo
né il nazismo.
Però la possibi-

lità che in Italia si affermi un
regime autoritario o addirit-
tura totalitario non è affatto
peregrina. Per decenni le
forze progressiste hanno
sventolato lo spauracchio de-
gli stivaloni di ritorno, vedo-
no ovunque il fascismo, ac-
cusano di nazismo ogni capo
partito di destra, ogni intel-
lettuale non allineato, ogni
cittadino che devii anche so-
lo leggermente dalla linea in-
dicata dall’alto. L’o s s e s s io n e
per la Bestia Nera ha rag-
giunto una profondità tale da
essere paragonabile a un fe-
nomeno religioso. Ha scritto
il filosofo Nick Land, con una
certa acutezza, (...)

segue a pagina 7

n ( g.a.) Il Testo unico della
legge di pubblica sicurezza
(Tulps) parla chiaro: «L’auto -
rità di pubblica sicurezza ve-
glia al mantenimento dell’or-
dine pubblico, alla sicurezza
dei cittadini, alla loro incolu-
mità e alla tutela della pro-
prietà». Ma nel caso del rave
abusivo organizzato sul lago
di Mezzano, qualcuno deve
aver dimenticato l’art icolo
uno di questa norma. Infatti
nella notte tra il 13 e il 14
agosto, come rivelato ieri dal-
la Ve rità , una colonna di al-
meno 40 camper diretti sul
luogo dell’evento di musica
tecno sarebbe stato scortato
(così è scritto in una nota
prefettizia trasmessa (...)

segue a pagina 15

di STEFANO GRAZIOSI

n È u n  m a r e
sempre più agi-
tato quello in cui
si trova a naviga-
re  l a  p o l i t ic a
estera italiana.

E a testimoniarlo sta non so-
lo la problematica organizza-
zione del G20 straordinario
su l l ’Afghanistan, ma anche
la video chiamata, intercorsa
ieri tra Mario Draghi e il pre-
sidente cinese Xi Jinping. Il
quadro generale che va (...)

segue a pagina 17TIMONIERE Xi Jinping ha 68 anni

IL RUOLO DEGLI AIUTI

L’Italia prova a ripartire: grazie
alle imprese, non certo ai ristori
di PAOLO DEL DEBBIO

n Forse sareb-
be il caso che
Giuseppe Con-
te si iscrivesse
a un corso di
t  i  r a  s  s  e g  n  o

perché, come parla, lette-
ralmente la fa fuori da vaso.
L’ultima ha veramente del
comico. Pur ammettendo
che la ripresa sia frutto del
rimbalzo che ogni econo-

mia ha dopo un momento
di sprofondamento, si è az-
zardato a sostenere che
buona parte della ripresa
dipenda da lui e dalle sue
politiche, e dai milioni che
ha iniettato nell’economia,
100 miliardi, più quattro
decreti Ristori e una mano-
vra di bilancio da 40 miliar-
di. Il solito Conte che non si
interessa di quanti soldi so-
no arrivati (...)

segue a pagina 9

«PANORAMA», CARTE INEDITE DEL CASO GRILLO

Ciro & C, è guerra di perizie
sul corpo della ragazza

GIACOMO AMADORI a pagina 13



Bartelli a pag. 31

Cassazione - La 
sentenza sui 

sindaci responsabili 
con gli amministratori

Smartworking – La 
delibera della Corte 
conti Basilicata sugli 
incentivi ai dipendenti

Corte Ue – La sentenza 
su evasione e 
autoriciclaggio

Crediti R&S a rischio frode 
La Gdf insospettita dall’anomalo utilizzo dei bonus ricerca e sviluppo, dalla elevata 

incidenza degli oneri o della rapida crescita degli stessi nel corso degli ultimi anni 

Repubblica +5%, 
Corsera +4%, 
Verità +4%, 
Il Fatto +4%,

ItaliaOggi +3% 
Messaggero +3%, 

Libero +2%, 
Stampa +2% 

Giornale +1%, 
Qn-Nazione -0,04%

Sole 24 Ore -2%, 
Qn-Giorno -5%, 

Avvenire -8%

DIRITTO & ROVESCIOStrano: oggi c’è più attenzione ai carnefici
che alle vittime, ai balordi che agli onesti 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Allo studio 
superbonus 

per il turismo

Capisani a pag. 17

DIFFUSIONI A LUGLIO 

Mentre il mondo politico italiano, al 
massimo livello, è tutto impegnato a 
seguire la rissa a Roma fra il sindaco 
uscente, Raggi (M5s) e  quello che 
aspira a succederle, Gualtieri (Pd); 
o a decifrare gli sguardi fra Salvini e 
la Meloni a Cernobbio, il Covid in 
Vietnam sta mettendo in crisi l’indu-
stria delle calzature sportive in Ita-
lia. Il Vietnam infatti ha trascurato 
la pandemia tant’è che solo il 3% del-
la sua popolazione è stata vaccinata. 
Adesso però è stato costretto ad adot-
tare un lockdown fortissimo, bloccan-
do tutto. Siccome chi cuce le scarpe 
sportive in Vietnam guadagna 1,7 eu-
ro all’ora mentre chi lo fa in Italia ha 
una retribuzione lorda tra i 20 e 25 eu-
ro, non si può ipotizzare di spostare 
la produzione in Italia. Per farlo, bi-
sognerebbe convincere chi acquista le 
scarpe pagandole tra i 50 e i 100 euro, 
a spenderne 3-400. Impossibile. Da 
qui anche l’imminente crollo del no-
stro export specifico. Il mondo, come 
si vede, non finisce a Centocelle. Ma 
si fa sentire anche in questo quartie-
re. 

Pagamici a pag. 36

Del Papa a pagina 11 

Ad Acireale, durante una Messa, 
un prete sta celebrando la prima Co-
munione,  un  sacramento,  di  un  
bambino e si sente un colpo di pisto-
la: hanno sparato a un carabiniere 
in borghese di 43 anni intervenuto 
per sedare una rissa. A Napoli, ban-
de organizzate di minorenni hanno 
come unico scopo quello di aggredi-
re i rider, i fattorini che recapitano 
pizze ed altri generi di consumo. C'è 
una  attenzione  tutta  particolare,  
tutta speciale per i carnefici al po-
sto delle vittime, per i balordi anzi-
ché per gli onesti. Si sente ormai di-
re che non sono cattivi, che la colpa 
è degli squilibri sociali, del «vissu-
to», come lo chiamano, perfino della 
noia. Mentre invece è violenza pura 

Arriva il conto del green deal: in Germania, dopo le elezioni, 
la benzina aumenterà a 2,5 euro al litro. L’Italia è pronta? 

Tino Oldani a pag. 5
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MONOPATTINI
@paolapitagora Addio Nino Castelnuovo, amato Renzo nei Promessi
Sposi, compagno cordiale, attore fine e immediato. Ti ricordo a colori.

Il secolo
di Alibaba

Economicamente

GIRO DI VITE: ARRIVA IL CASCO
OBBLIGATORIO PER TUTTI,
FRECCE E LUCI, LIMITI DI VELOCITÀ

LA NUOVA STAGIONE DELLA SERIE NETFLIX

La Casa di carta, sempre
più soap stile Beautiful

CASTELNUOVO AVEVA 84 ANNI

La storia di Ali Babà è
nota: un povero taglia-
legna diviene ricchissi-

mo grazie alla scoperta di
una grotta piena di tesori,
che si apre dicendo: “Apriti
Sesamo”.

Nella vita reale Alibaba è
una compagnia multinazio-
nale cinese, fondata da un
certo Jack Ma, nel 1998: qua-
si un quarto di secolo fa,
quindi, a dimostrazione che
nessun successo, in econo-
mia, matura in un attimo.

Jack, come Alibaba, sco-
pre una formula magica e
una grotta: la prima è una
piattaforma di facile accesso
per fare acquisti; la seconda,
la Cina, la sua popolazione
e soprattutto, il suo progressi-
vo arricchimento, che, di
questi tempi, significa “shop-
ping online”.

I numeri di Alibaba (co-
me quasi ogni cosa che ri-
guarda l’economia cinese),
sono impressionanti: si mi-
surano tutti in miliardi di
dollari. Anche la beneficien-
za.

Alibaba,infatti,ha appe-
na annunciato investimenti
per 15 miliardi di dollari.
Per cosa? Per la “prosperità
comune”.

Morale, anzi morali.
Uno: se avete dubbi che il

XXI secolo sia quello asiati-
co, pensate che questa dona-
zione di una (una!) impresa
privata equivale quasi alla
manovra di bilancio annua-
le di uno Stato europeo.

Due: nel XXI secolo uno
dei compiti dello Stato sarà
governare l’enorme dispari-
tà di ricchezza esistente. La
digitalizzazione, infatti, crea
enormi concentrazioni di de-
naro (spesso esentasse) in po-
chi soggetti.

La Cina traccia una via:
il suo Presidente decide che
Alibaba debba restituire dei
soldi per ridurre quella di-
sparità.

Addio Nino
dai Promessi sposi
all’Olio Cuore

SUPER RAPINA DA 10 MILIONI

Colpo grosso a Parigi
svaligiato Bulgari

Alberto Mattiacci

d Tutti pazzi per La casa di
carta, la gangsta soap dal sot-
totesto politico e con la trama
che pesca in Ocean’s eleven,
Le iene e Beautiful è diventata
un fenomeno mondiale var-
cando i confini spagnoli. Ma
la nuova stagione preme anco-
ra di più sull’effetto Beautiful
puntando sulle lacrime della
fanbase. E dunque la serie di
Netflix inizia a deludere anche
chi ne aveva tessuto le lodi.

Sollazzo a pagina 5

Loiacono a pagina 2

Arnaldi a pagina 2

«Test salivari
a scuola per tutti»

Rizzo a pagina 3

LA PROPOSTA DEL MINISTRO

d Una banda di sei rapinatori,
di cui due componenti ferma-
ti dalla polizia, ha svaligiato ie-
ri la gioielleria Bulgari di Place
Vendome, nel salotto chic del-
la capitale francese, per un
bottino stimato intorno ai die-
ci milioni di euro. La polizia,
informata verso le 12 di una
possibile rapina in Place Ven-
dome, è partita a caccia di
un’auto con tre occupanti e
due scooter, riuscendo a fer-
mare i due sospetti.

Fabbroni a pagina 4

Romanò a pagina 8

L’Arena gigante
atterra a Milano

L’ASTRONAVE OSPITERÀ 16MILA PERSONE

19° 26°
45%

17° 25°
45%
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Francesca Angeli e Maria Sorbi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’INTERVISTA Luca Ricolfi

«Ecco chi ha ucciso la cultura del lavoro»

L’OUTSIDER DI LUSSO POTERE Il portavoce dei talebani Zabihullah Mujahid presenta il governo

FARSA SINISTRA

ADDIO DDL ZAN
Il Pd si oppone alla calendarizzazione del testo perché

non ha i voti. La finta «priorità» può aspettare

NUOVO CASO IN MAGGIORANZA

Green pass, Lega slegata:
vota gli emendamenti Fdi

IL COMMENTO

Quei professori
contrari
che calpestano
la scienza

L’ultima Merkel
Ma il futuro tedesco può influire sull’Italia

LA CORSA ALLA CAPITALE

La Gerini «filma»
i cinghiali liberi:
Raggi nei guai

9 771124 883008

10908
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I
l primo mese del semestre bianco se n’è già
andato. E frameno di quattromesi si voterà il
prossimo inquilino del Colle. In campo ci so-

no sostanzialmente tre scenari. Il bis diMattarella
o il trasloco diDraghi.Ma c’è un terzo scenario.

di Adalberto Signore

ROMANZO QUIRINALE

Ecco l’identikit
di chi può sparigliare
la corsa al Colle

N
elmeccanismoperverso che conta-
gia la politica ogni sette anni per
l’elezione del capo dello Stato,
nell’edizione 2022 per il main-

stream di Palazzo ci sarebbero solo due op-
zioni: o la conferma di Sergio Mattarella, o
Mario Draghi. Ma non è così. O meglio, que-
ste sono le due ipotesi più in voga, ma ci
sono degli outsider da non trascurare. Anzi.
C’è, per esempio, il nome di Pierferdinando
Casini: partito dai lidi del centrodestra, po-
steggiato per un periodo al centro e ora eletto
nelle liste del Pd come indipendente, che,
non fosse altro che per la sua biografia politi-
ca, garantirebbe un po’ tutti. C’è Marcello
Pera, che piace alle istanze più populiste che
convivono nella coalizione di centrodestra.
Come, sull’altro versante, l’immarcescibile
Romano Prodi che si è fatto interprete del
sodalizio tra Pd e 5stelle. Oppure c’è Marta
Cartabia che si è conquistata un ruolo «super
partes» prima alla Consulta e poi al ministe-
ro della Giustizia. Più o meno quello che sta
tentando di fare con minor fortuna il Com-
missario Ue Paolo Gentiloni.
Ma tra i possibili outsider l’elezione che

avrebbe il significato politico più pregnante
sarebbe indubbiamente quella di Silvio Ber-
lusconi: l’outsider di lusso. La salita sul Colle
più alto dell’uomo che ha caratterizzato la
Seconda Repubblica, su cui si è incentrato il
bipolarismo italiano, darebbe, infatti, il se-
gnale che nel Paese si apre una nuova fase.
Sarebbe l’immagine della pacificazione, con
una magistratura che dopo le rivelazioni
dell’ex magistrato Luca Palamara ha perso
credibilità e insieme la fiducia di una larga
fetta dell’opinione pubblica per la valenza
politica di inchieste e processi. Ed ancora an-
drebbe al Quirinale uno degli uomini politici
italiani più conosciuti a livello internazionale
(basta rivedere su YouTube la standing ova-
tion che salutò il suo discorso al Congresso
americano nelmarzo del 2006). Altro che ria-
bilitazione! Semmai sarebbe un riconosci-
mento verso un personaggio che ha lasciato
un segno più che tangibile negli ultimi
trent’anni di Storia di questo Paese. E, con-
temporaneamente, un risarcimento verso la
vittima più illustre dell’imbarbarimento del-
la vita politica.
Insomma, con Berlusconi al Quirinale e

Draghi a Palazzo Chigi si volterebbe pagina.
Ci vorrebbe, però, una classe politica all’al-
tezza. Come quella del Pci di una volta che
per pacificare il Paese diede via libera all’ele-
zione di Francesco Cossiga, dell’uomo di
Gladio, al Quirinale. O proprio quel Cossiga
che per scongelare i voti della Democrazia
Cristiana non ci pensò due volte a nominare
Giulio Andreotti senatore a vita, togliendo
una macchina di voti dalla competizione
elettorale. Tutte scelte che concorsero al pas-
saggio dalla Prima Repubblica alla Seconda.
E l’approdo del Cav al Colle aprirebbe, nei
fatti, la strada alla Terza. Erano, però, altri
tempi e, appunto, c’era un’altra Politica.

di Augusto Minzolini

di Gian Micalessin e Massimiliano Scafi
a pagina 13

LA CRISI IN AFGHANISTAN

Altro che «dialogo»
Il governo dei talebani
è un covo di terroristi

LA TESTIMONIANZA DEL NOSTRO INVIATO

Gli spari, l’inseguimento, l’arresto
Così il regime mi ha minacciato
Fausto Biloslavo  a pagina 12

Ricordate il ddl Zan? Ecco, scorda-
tevelo: ieri, con l’avallo del Pd, è stato
rinviato sine die. Ed è assai improbabi-
le che riemerga dalle secche del Sena-
to, se non profondamente cambiato.
Fino a un mese fa la legge contro
l’omotransfobia sembrava la priorità
numero uno nell’agenda politica del
Pd.

Scontro alla Camera, tutta la mag-
gioranza ritira le richieste di correzio-
ni. Ma il Carroccio vota gli emenda-
menti di Fdi.

L
a grande maggioranza
delle persone nei Paesi
occidentali si è fatta vacci-

nare. Oggi il vero, il crudele ne-
mico della libertà non è né il vac-
cino né il green pass, ma il virus
cheha ammazzato più di 4milio-
ni di esseri umani nel mondo e
130.000 solo in Italia. Eppure chi
è vaccinato viene considerato
da intellettuali, professori e loro
accoliti un pecorone che si è in-
camminato verso il baratro del-
la schiavitù, senza coscienza del
suo destino. Non è così, anzi.

di Stefano Zecchi

LA CANCELLIERA LASCIA DOPO 16 ANNI

di Angelo Allegri, Daniel Mosseri e Rodolfo Parietti

EREDITÀ SCOMODA La Cancelliera tedesca uscente Angela Merkel

Laura Cesaretti a pagina 6 a pagina 6

Domenico Di Sanzo

alle pagine 4-5

alle pagine 8-9

a pagina 4

a pagina 7
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I l green pass crea tensione nel governo. La
Lega vota con FdI ma ritira gli emendamen-

ti. Pd: sono inaffidabili. da pagina 2 a pagina 8

GIANNELLI

Il virus Il Pd all’attacco: «Alleati inaffidabili». Si attende la convocazione della cabina di regia 

Alta tensione sul green pass 
La Lega ritira gli emendamenti ma vota con FdI. Salvini: nessuna ambiguità 

di Ernesto Galli della Loggia

M
ario Draghi 
si sta
trasformando
di fatto in una
sorta di De

Gaulle italiano. Nell’uomo 
cioè che giunto al potere 
per una combinazione 
imprevedibile di eventi 
opera — difficile dire 
con quanta consapevole 
volontà di farlo — una 
trasformazione sostanziale 
del sistema politico. Una 
trasformazione osmotica 
— attraverso piccoli passi 
quotidiani, tutta nella 
prassi con cui tale sistema 
funziona — che però evoca 
inevitabilmente una 
trasformazione anche 
delle sue regole. In quale 
direzione precisa, 
attraverso quali strumenti
e con quali conseguenze 
sulla vita pubblica del 
Paese e sui suoi 
meccanismi di governo, 
ancora non lo sappiamo. 
Ma il fenomeno e le sue 
linee di tendenza sono 
evidenti a chiunque abbia 
occhi per vedere.

Draghi sta dando vita
ad una sorta di 
semipresidenzialismo
sui generis, che arieggia 
per l’appunto quello 
della V Repubblica gollista, 
nel quale (salvo il caso raro 
della cosiddetta 
«coabitazione») il mandato 
di governo è di fatto 
staccato dalla effettiva 
volontà dei partiti che 
compongono la 
maggioranza 
parlamentare. Sia chiaro: 
egli non governa senza
o contro tale maggioranza, 
ma tale maggioranza
è come implicitamente 
presupposta, in un certo 
senso data per scontata 
dagli stessi partiti che 
la compongono, i quali 
accettano volontariamente 
l’ininfluenza del loro 
eventuale dissenso. 

continua a pagina 30

Draghi e i partiti

IL SISTEMA
POLITICO
CHE CAMBIA

PARLA GENTILONI

«Fondi europei 
e riforme: 
prova d’autunno
per l’Italia»

U na ripresa che «ci 
sorprende». Ma, dice

al Corriere il commissario Ue 
Paolo Gentiloni, sarà «in 
autunno il vero test per
trasformare l’Italia». Nel 2021 
«da completare le riforme su 
giustizia civile, regime 
fallimentare, concorrenza e 
poi la legge delega sul fisco, 
un quartetto rilevante».

a pagina 9

di Federico Fubini

Afghanistan Il premier Hasan e il ministro dell’Interno nelle liste nere di Onu e Fbi 

La protesta delle donne
«Non ci fermeranno»

I n Afghanistan le illusioni di un governo all’insegna della moderazione 
hanno subito un grave colpo: la nomina a premier del mullah Hasan 

Akhund, un duro della prima ora che appare sulla lista nera Onu del 
terrorismo, desta preoccupazioni. Così come la scelta di affidare gli Interni 
a Sirajuddin Haqqani. 

alle pagine 11 e 13di Lorenzo Cremonesi
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IL LEADER DEL CARROCCIO

«Li avevamo informati»

«D a noi nessuna 
ambiguità. Tutti erano

informati». Matteo Salvini 
respinge le critiche: «Il Pd 
che ci accusa è il partito 
dell’ipocrisia. Garantiamo 
l’equilibrio tra il diritto alla 
salute e quello al lavoro». 

a pagina 3

di Marco Cremonesi

I figlio dimenticato, la 
pigrizia, il successo. In una

intervista a 7, il settimanale 
del Corriere in edicola 
venerdì, per la prima volta 
Marcell Jacobs, due medaglie 
d’oro alle Olimpiadi di Tokyo, 
racconta tutto. Il calcio, il 
salto in lungo, poi la velocità. 
Il campione negli scatti di 
Oliviero Toscani.

a pagina 25

di Massimo Gramellini

L’INTERVISTA VENERDÌ SU 7

«Sono Jacobs»
I sogni, i segreti
e l’oro di Tokyo

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Nino non aver paura   

P er chi ha compiuto vent’anni almeno
tre volte, Nino Castelnuovo era il Ren-
zo dei Promessi Sposi, lecchese come

lui, e prima ancora il fidanzato di Claudia
Cardinale nella versione cinematografica
del Pasticciaccio di Gadda. Eppure la sua
fama resta consegnata per sempre a un ge-
sto in apparenza banale: quel saltello in
orizzontale con cui scavalcava una staccio-
nata nella pubblicità di un olio di semi. Fu
una sua idea, ispiratagli dai trascorsi di
ginnasta. L’immagine si scolpì nella me-
moria collettiva per motivi che gli esperti
di comunicazione cercarono di spiegare a
posteriori — un manifesto ecologico in
anticipo sui tempi, un inno alla leggerezza
come sinonimo di benessere quando an-
cora non andavano di moda i palestrati —
ma che lì per lì nessuno colse. Nei telespet-

tatori più giovani c’era semmai una
sottile componente sadica: la spe-
ranza, costantemente disillusa, che
Nino inciampasse. Però eravamo
abbacinati e in fondo rassicurati da

quel balzo così naturale da sembrare alla
portata di chiunque, benché molti di noi 
abbiano provato a emularlo con risultati
tragicomici. Forse il destino di tanti è di es-
sere ricordati per un gesto secondario an-
ziché per la cosa a cui hanno dedicato le
energie migliori, ma non è detto che sia un
male. Nel caso di Castelnuovo, duramente
provato da un glaucoma e dalle ristrettezze
economiche all’epilogo della sua vita, ci
consola immaginare che sia saltato nell’in-
sondabile con la stessa leggerezza con cui
scavalcava quella staccionata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Linea dura di Kabul: 
terroristi e ricercati 
nel governo dei talebani

Terroristi e ricercati nel governo di Kabul. E le donne scendono in piazza (foto) guardate a vista dai talebani. alle pagine 10 e 11

«Io ministro?
Dissi no a Renzi»
di Aldo Cazzullo
a pagina 27

Piperno è tornato
con un gran romanzo

Oscar FarinettiEcco «Di chi è la colpa»

di Antonio D’Orrico
alle pagine 38 e 39





di Adriana Logroscino
a pagina 8

FIGLIUOLO: PRIME DOSI ALL’82%

Piano vaccini,
ancora scoperto
un 50enne su 5

di Gianna Fregonara
a pagina 5

LA RICHIESTA DI BIANCHI

Scuola e controlli 
«I test salivari
vanno estesi»
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di Andrea Nicastro 

di Monica Guerzoni



di Maurizio Costanzo

LACORSAAL CAMPIDOGLIO

Melonipresentala listaFdI
alfiancodiMichetti
Raggivuoleloshowintv

Il diario

Però quando
Pfizer ha prodotto

il Viagra
mica c’erano i nosex

Quando il cinema diventa
realtà o quando la memo-
ria del cinema diventa real-

tà. Infatti, il protagonista di
“Mission impossible”, Tom Cruise,
dato che un aeroporto dove dove-
va atterrare era chiuso, è atterrato
nel giardino di una famiglia.
Immagino lo stupore della fami-
glia vedendosi arrivare Tom Crui-
se in casa, ma immagino anche
come si sarebbe trovato il ragio-
nier Filippetti nelle stesse circo-
stanze.
Non essendo Tom Cruise, si
sarebbe visto circondato da-
gli agenti chiamati dalla fa-
miglia dove era atterra-
to.

 Conti a pagina 14

DI FRANCO BECHIS

Dopo qualche settimana salta fuori
che il ministero dell’Interno guidato
da Luciana Lamorgese era a perfetta

conoscenza dell’organizzazione del rave
party di fine agosto nel viterbese e ha pure
seguito e accompagnato verso la meta buo-
na parte delle carovane dei trasgressori. (...)

Il TempodiOshø

Tra pochi giorni il ritorno sui banchima aRoma ci sono ancora 2mila posti da assegnare

Le scuole restano senza prof e bidelli

CorruzioneinVaticano
Ilmeaculpadeivescovi

 Segue a pagina 7

 Segue a pagina 3

 Carta a pagina 6

L’annuncio di Figliuolo

Terza dose a fine settembre
per gli immunodepressi

La verità su rave party e immigrazione

Lamorgese? Non pervenuta
I suoi lo sanno. Draghi no

 Gasbarri a pagina 2

L’ospedaleèinfetto

 De Leo a pagina 9

Nonostante le bugie della Regione di Nicola Zingaretti al Sant’Eugenio i medici sono contagiati. Erano no vax?

Natività della Beata Vergine Maria

DI FRANCESCO STORACE

A rrestateli. Fermateli. Bloccateli. Il focola-
ioCovid al sant’Eugeniononva sottova-
lutato come sta facendo la regione La-

zio. Nella sanità locale sembra aver preso (...)

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa

La tua oasi di relax
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CLASSE TALEBANA

Certificato verde all’università

I professori
e il girone
degli ipocriti

È morto a 84 anni l’attore Nino Castelnuovo

Indimenticabile Renzo
Promesso sposo della tv
Degli Antoni a pagina 21

Un’aula dell’Ateneo di Kabul
Ragazze ammesse solo se indossano

una tunica lunga e un velo

Green pass, nuovo strappo di Salvini
Decreto unico per i luoghi di lavoro, vale per pubblico e privato. La Lega vota un emendamento di Fratelli d’Italia, ira Pd
Figliuolo: immunità di gregge vicina ma avanti con la terza dose. Il caso Israele: allo studio un richiamo ogni 5 o 6 mesi

Continua a pagina 2

La figlia del tenore debutta sul palco a 18 anni

Alice nel paese del rock
Grazie a papà Pavarotti
Marchetti a pagina 9

Davide Nitrosi

M i si nota di più con il
Green pass o senza?
Perché alla fine il

Green pass è roba da piccoli
borghesi, lo puoi chiedere alla
cameriera della Cirinnà o alla
sguattera del Guatemala, mica
a chi lavora con la mente, a chi
esercita il libero pensiero in li-
bera facoltà. Passi pure la noia
di mostrarlo per sedersi al risto-
rante, dove si ragiona più con
la panza che con l’empirismo
kantiano. Ma suvvia, pretender-
lo per l’università, è un attenta-
to al libero arbitrio. E così via di
firme e di manifesto, come se
fosse un maggio sessantottino
arrivato a tarda estate. O peg-
gio come tanti manifesti e fir-
me in calce in momenti sbaglia-
ti, seguendo sirene pericolose.

L. Bianchi a pagina 13

AFGHANISTAN, C’È IL GOVERNO: PREMIER NELLA LISTA ONU DEI TERRORISTI
NEGLI ATENEI RAGAZZI E RAGAZZE SONO SEPARATI DA UNA TENDA

Servizi
da p. 3 a p. 7

La campagna anti Covid della Toscana

Bus e uffici pubblici
Lasciapassare esteso
Giani studia l’ordinanza
Caroppo nel Fascicolo Regionale

Su una nave a Livorno

Muore colpito
dalla cima
d’ormeggio
Filippi nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Sanitari No vax
Al Tar slitta tutto
Giudizio a febbraio
Pistolesi in Cronaca

Firenze

Restyling Franchi
Gelo di Commisso
«Vedremo»
Fichera in Cronaca

Firenze

Obbligo del casco
sui monopattini
Ora la legge
è più vicina
Servizio in Cronaca
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IL PRIMO QUOTIDIANO FREE PRESS Mercoledì 8 settembre 2021 metronews.it @MetroNewsItalia /MetroNewsItalia MIL ANO

Rivincita con Djokovic
il sogno di Berrettini

ALLE PAGG. 8 E 9

Nel Governo dei talebani
spuntano i terroristi

A PAG. 2

Università, come formare
i fuoriclasse digitali

A PAG. 10

LA PRESSE

Clima, il grido
delle Chiese unite

«Ora impegno»
Papa Francesco, il Patriarca ecumenico Bartolomeo

e l’arcivescovo di Canterbury Welby per la prima volta
uniti in un appello urgente per il futuro del pianeta

Siccità, scatta l’allarme per l’Europa A PAG. 3

Green pass,
arriva la norma
per PA e privati
RO M A Un decreto legge, composto di un
solo articolo, con l’estensione del Green
Pass ai dipendenti della Pubblica ammi-
nistrazione e del settore privato. La nor-
ma potrebbe approdare in un prossimo
consiglio dei ministri. Intanto sul vacci-
no l’Italia è «vicinissima all’immunità di
gregge», come ha ribadito il commissa-
rio straordinario Figliuolo, rinnovando
però «ancora una volta l’invito a tutti a
vaccinarsi». A PAG. 2

Scoperto il segreto
del pelo del gatto

A PAG. 2

Milano, un protocollo per cambiare orari alla città
MIL ANO Tra pochi giorni
Milano ripartirà a pieno
regime in tutte le attività.
E, per farlo in sicurezza,
soprattutto in vista dell’i-
nizio del nuovo anno sco-
lastico al via il 13 settem-
bre, in città entrerà in vi-
gore il “Protocollo sui
tempi della città” siglato
ieri dal sindaco, Beppe Sa-

la, dal prefetto Renato
Saccone, sindacati e asso-
ciazioni di categoria. Pre-
vede una diversificazione
degli orari di apertura di
negozi, uffici privati, uffi-
ci pubblici, per non satu-
rare il trasporto pubblico,
la cui capienza salirà al-
l’80%, nell’orario di punta
del mattino. A PAG. 4 Presto un cambio degli orari per Milano /LA PRESSE
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

“Oggi i talebani sono 
molto più forti di 
quanto non fos-

sero 20 anni fa, in Afgha-
nistan e nella ‘ummah’ glo-
bale: per tanti musulmani 
hanno sconfitto i nuovi cro-
ciati”. A parlare con l’agen-
zia Dire è Aleksandr Rybin, 
giornalista e antropologo 
russo, già corrispondente 
a Kabul, ora columnist per 
l’agenzia di stampa centra-

siatica Fergana.
“La Russia è il Paese eu-
ropeo in assoluto più in 
grado di tentare una me-
diazione con i talebani, au-
spicata dal G20, spingen-
do affinché a Kabul nasca 
un governo inclusivo che 
rappresenti tutte le com-
ponenti comunitarie e re-
ligiose” sottolinea Rybin. 
“Allo stesso tempo, bisogna 
tenere conto del fatto che 

Pakistan e Cina possono 
esercitare una pressione 
diplomatica significativa 
sui talebani”. Secondo Ry-
bin, allora, “il modo miglio-
re per favorire la nascita 
di un governo inclusivo e 
il rispetto dei diritti umani 
è un’azione congiunta da 
parte di Russia, Cina e Pa-
kistan”.

• l’intervista completa a pagina 14 •

OMBRE CINESIOMBRE CINESI

politica
a pag. 5 

SALVINI: “L’OBBLIGO VAC-
CINALE NON SERVE, GO-
VERNO NON ESAGERARI 
CON I DIVIETI”

lavoro
a pag. 7 

politica
a pag. 9 

internazionale
a pag. 11 

sanità
a pag. 13 

CONAD: “DIPENDENTI 
NON VACCINATI IN ASPET-
TATIVA NON RETRIBUITA”. 
SUI SOCIAL È SCONTRO

GIOVANNINI BOCCIA IL 
GREEN PASS SUI MEZZI 
PUBBLICI: “NON È GESTI-
BILE”

AFGHANISTAN, LA PROTE-
STA DELLE DONNE DI KA-
BUL: TALEBANI SPARANO 
IN ARIA

CONGELARE IL TUMORE 
PER ELIMINARLO: AL RIZ-
ZOLI DI BOLOGNA CURATI 
IN SEI
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Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

gli aiuti economici

di Tito Boeri 
e Roberto Perotti

Pechino apre al G20 straordinario

Intervista a un talebano

“Le donne punite
per fare il bene

dell’Islam”

 Calmasino di bardolino

 (verona) 

B ella, e impossibile. Alta, 
bionda, una ragazza che 

camminava serena incontro alla 
vita, poi è arrivato l’uomo del 
piano di sotto. «Mi sono 
arrampicato sul suo balcone», e 
bisogna pensare a questa specie 
di scimmia cattiva che vuole 
violentare.
 ● a pagina 19 

dalla nostra inviata

Brunella Giovara 

La varechina
in bocca a Chiara

per zittirla

I l Reddito di cittadinanza non si 
tocca. Sarà rafforzato nell’azione 

di contrasto alla povertà e sarà 
collegato alle politiche attive del 
lavoro, ma non sarà superato. 
Ribaltando lo schema: il reddito a 
valle degli interventi per favorire 
l’occupazione.
 ● a pagina 3 con servizi di Amato

Bocci, Lauria e Occorsio 

● alle pagine 2, 6, 7 e 11 e un’intervista 
di Giannoli ● a pagina 9

Il Reddito resta
ma Draghi lo cambierà

La misura verrà ritoccata con il potenziamento degli strumenti per favorire lavoro e formazione
Già assegnato a 3,5 milioni di persone. L’Ocse insiste: non contrasta i furbetti, criteri da modificare

Green Pass, la Lega vota con FdI. Messa: sì negli atenei

di Roberto ManiaIl commento

Più poveri
che sussidi

C’ è una tesi molto popolare 
di questi tempi nell’altro 

ramo del lago di Como, dove 
agli inizi di settembre si 
riuniscono politici, industriali 
e banchieri. Per una volta ha 
messo d’accordo Giorgia 
Meloni e Matteo Salvini, è stata 
ripresa da Alberto Bombassei, 
presidente del gruppo 
Brembo, ed è rimbalzata fino a 
Ponte di Legno alla scuola di 
politica organizzata da Matteo 
Renzi. Secondo questa tesi, che 
per comodità chiameremo “il 
divano di cittadinanza”, le 
imprese faticherebbero a 
trovare i lavoratori di cui 
hanno bisogno perché questi 
se ne stanno comodamente 
sdraiati su di un divano con in 
tasca il Reddito di 
Cittadinanza. 
 ● a pagina 4

kL’attore Nino Castelnuovo

di Silvia Fumarola
● a pagina 33

di Claudio Tito
● a pagina 17

All’Europarlamento

Weber rinuncia
al dopo Sassoli

Addio a Nino
che saltò

dentro la tv

di Fontanarosa e Luna
● alle pagine 11 e 27

Il progetto di Colao

Cloud nazionale
stop ai cinesi

Mercoledì 8 settembre 2021

I padroni di Kabul varano
il governo dei jihadisti

kProtesta Le più grandi manifestazioni a Kabul dall’arrivo dei talebani

di Antonio Giustozzi

A lla fine il leader dei talebani 
Haibatullah Akhundzada ha 

prevaricato su Serajuddin 
Haqqani grazie probabilmente 
alla decisione dei servizi segreti 
pachistani Isi di schierarsi dalla 
sua parte. Serajuddin ne esce 
sconfitto, anche se non umiliato.
 ● da pagina 14 a pagina 16 con 
 servizi di Sorbi e Ciriaco e con un 
 commento di Lévy ● a pagina 27 
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U n muro lungo otto metri. 
Con incisi 381 nomi. Le 

vittime degli anni di piombo. 
La Spoon River italiana del 
terrorismo nasce a Staffolo, 
duemila anime in provincia di 
Ancona, nelle Marche.
 ● a pagina 18

del nostro inviato 
Pietro Del Re 

● a pagina 15

kUccisa Chiara Ugolini, 27 anni

di Concetto Vecchio

Le storie
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II  Intervista a don Ettore Cannavera, 
fondatore della comunità La Collina per 
ragazzi sottratti al carcere, che ha firma-
to per il referendum sull’eutanasia lega-
le. L’Associazione Coscioni e il comitato 
promotore, con 850 mila firme raccolte, 
danno il via alla mobilitazione finale. 
GONNELLA, MARTINI A PAGINA 8 

850 MILA FIRME
Eutanasia, il «sì» 
di don Cannavera

ANDREA CARUGATI PAGINA 7

GIULIANO SANTORO PAGINA 7

DE PASCALE, GIORDANA  PAGINA 11

FRANCIA
Attentati del 2015,
Via al processo all’Is

II Un milione 70mila il perso-
nale scolastico; 10 milioni di 
studenti: è il mondo della scuo-
la che, in mezza Italia, riaprirà 
i battenti il 13 settembre. Il mi-

nistro Bianchi, ieri in audizio-
ne alle Camere, è tornato ad as-
sicurare: si rientrerà in presen-
za e con tutti i docenti al loro 
posto. POLLICE A PAGINA 4

SCUOLA IN PRESENZA, BIANCHI ALLE CAMERE

«La via è estendere i test salivari»

II Pimo maxiprocesso europeo con-
tro l’Isis, dopo gli attacchi in Francia 
del 2015 che portarono alla morte di 
131 persone. A giudizio 20 persone, 
di cui 11 in cella, 3 a piede libero, 6 in 
contumacia. A deporre sarà chiama-
to anche l’ex presidente Hollande
ANNA MARIA MERLO A PAGINA 9

all’interno

PIER GIORGIO ARDENI

La discussione sul reddi-
to di cittadinanza (RdC) 
che si è riaperta di re-

cente ha finora avuto il meri-
to di svelare le posizioni in 
campo, rivelando un discri-
mine dalle origini antiche.

— segue a pagina 14 —

Reddito di cittadinanza

I poveri non hanno
colpe, il mercato 

del lavoro sì

Intervista Nicola Oddati (Pd):
«Mai subalterni a Draghi»

GIULIANO BATTISTON

Ivecchi mullah si trince-
rano dietro la tradizione 
religiosa. Un governo 

teocratico, di vecchi religio-
si con la barba striata di 
bianco. Le giovani donne si 
espongono con nuovo prota-
gonismo politico e sociale.— 

segue a pagina 2 — 

Afghanistan

Vecchie barbe
bianche 

e giovani donne

Roma Raggi insegue e invita
i candidati al confronto in tv

Myanmar Il governo ombra
chiama alla rivoluzione

Lele Corvi

II Il treno del Green pass sta 
per prendere di nuovo la rin-
corsa. Giovedì si dovrebbe riu-
nire la cabina di regia. Subito 
dopo il governo prevede di va-
rare un decreto per estendere 
subito il pass obbligatorio non 
solo a tutta la Pa ma all’intero 
settore privato. A sbloccare la 

situazione sarebbe stato l’in-
contro tra Draghi e Landini.  
Ma la partita sul pass è ancora 
aperta.  I  sindacati  chiedono  
che non consenta discrimina-
zioni e che il costo dei tamponi 
non sia a carico dei lavoratori.

Sui tamponi gratis la Lega 
dà battaglia ma appare senza 

bussola. Dopo aver votato a fa-
vore del Green pass in cdm e 
poi contro in commissione, ie-
ri ha prima ritirato i suoi emen-
damenti salvo poi votare quel-
lo di FdI (respinto) contro l’ob-
bligo del pass nei ristoranti. Fu-
ribonda la reazione del Pd.
COLOMBO A PAGINA 5

LA LEGA RITIRA GLI EMENDAMENTI MA VOTA QUELLO DI FDI. LETTA: «INAFFIDABILI»

Green pass, le piroette di Salvini 

Giovedì l’ExtraTerrestre
TRIVELLE La transizione energetica
di Cingolani è fossile: estrazioni di gas
e petrolio senza limiti, in mare e in 
terra. Alla faccia della crisi climatica 

GAETANO LAMANNA

La riforma fiscale non 
sarà la riforma struttu-
rale e organica di cui il 

presidente Draghi aveva 
parlato nel suo discorso 
d’insediamento, ma un 
compromesso al ribasso. 
Un atto dovuto per accede-
re alla seconda tranche dei 
fondi del Recovery plan.

— segue a pagina 15 —

Riforma fiscale 

Quella che si profila
impoverisce lo Stato 

e favorisce i ricchi 

Botte, percosse, spari in aria: i Talebani reprimono le proteste contro l’ingerenza del Pakistan. 
Poco dopo annunciano la nascita del governo, tutt’altro che «inclusivo» e composto per lo più 
dalla vecchia guardia. A guidarlo Hassan Akhund, tra i fondatori del movimento pagine 2, 3 

GREGORIO PICCIN

Ci mancavano i droni 
armati per completa-
re l’armamentario 

del neocolonialismo tricolo-
re. Dopo portaerei con so-
pra caccia F35B a decollo 
verticale, navi per lo sbarco 
anfibio.

— segue a pagina 15 —

Ministero dell’Offesa

Droni armati,
l’Italia non impara
la lezione afghana

Speciale 11 Settembre
VENERDÌ 10 SETTEMBRE Dodici pagine 
di analisi, interventi e interviste: 20 anni 
dall’attacco alle Twin Towers, dopo 
la fuga Usa da Kabul e l’America divisa

Visioni

Gianfranco Capitta pagina 16

VENEZIA 78 «Qui rido io» in scena 
con Eduardo Scarpetta. Napoli
e l’Italia nel nuovo film di Martone

La protesta anti-Pakistan di ieri a Kabul repressa dai miliziani talebani foto Ap

MERCOLEDÌ 8 SETTEMBRE 2021 – ANNO LI – N° 213 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista


	1 Prima (Prima) - Quotidiano 0809ILFATTO
	1 Prima Nazionale (Prima) - 08/09/2021 0809_Verit_
	Prima Pagina milano 1 (Prima_green) - 08/09/2021 0809_MILANO

